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Capodistria 

24 ore 
al giorno 
da Seul 
( • ROMA. Massiccia la mo-
bllllailone di Telecapodlstria 
per I Giochi di Seul. I pro
grammi prenderanno il «via» il 
prossimo IT settembre, data 
d'Iniiio delle Olimpiadi, per 
terminare il 2 ottobre, giorna
l i di chiusura. Si tratterà di 
una non-stop 24 óre al giorno: 
un e o o che non ho preceden
ti nella storia della televisione: 
378 ore di trasmissione, di cui 
235 In direna, con punte co
stanti di 17 ore giornaliere. 
Durante 16 giorni I telespetta
tori potranno ricevere, a qual
siasi ora, nelle proprie case 
Immagini del Giochi. Dalle IO 
alle 18,30 (la prima settima
na), e da mezzanotte alle 
16,30 (la seconda), quasi tutte 
In diretta lino alle 23.30 (la 
prima settimana) e alle 22.30 
(la seconda) In differita o re
plica; Infine nelle restanti ore 
un sommario della giornata. 
Inoltre alle 20.30 appunta
mento quotidiano con una ru
brica con servizi speciali ed 
Interviste realizzate dagli in
viali, Rino Tommasl per la bo
n e e il tennis; Dan Peterson e 
Sergio Tavchar per il basket; 
Giacomo Crosa e Sandro Vi-
drlh par l'atletica; Franco Li-
gas par il canottaggio, la 
acherma e gli sport equestri; 
Fardi Vidmar per la ginnastica 
artistica, la pallanuoto e I tulli; 
Sergio Tavchar per II nuoto, 
Alte coppie Picclnlni-Capello 
e Marianella-Bellega saranno 
•tlldate le telecronache delle 
partite di calcio, mentre la 
coppia Conti-Biondi seguirà il 
ciclismo! 

Gli stranieri misconosciuti 

Da Aguirre a Dezotti 
molti calciatori importati 
sono una vera incognita 

Dalla polvere all'altare 

L'ultima giornata di Coppa 
ha portato alla ribalta 
alcuni di questi cameadi 

Cvektovic, chi era costui? 
L'ultima giornata di Coppa Italia ha portato alla ribal
ta alcuni nuovi stranieri: Tita ha segnato una triplet
ta, due volte è andato a segno Dezotti, un gol hanno 
segnato Cvektovic, Ruben Sosa e il discusso Aguirre. 
Performance occasionali? Il campionato è ancora 
lontano, tuttavia in taluni casi queste reti hanno fatto 
tirare sospirarli di sollievo a presidenti e allenatori. 
Anche se il «calcio che conta» è un'altra cosa... 

MANO DIVANO 

• s ì ROMA. Il calcio d'agosto 
va in archivio con sorpren
denti botti d'allegria: stupi
scono di più la doppietta del 
laziale Dezotti o le prodezze 
isolale di Cvektovic e del pin
gue Aguirre? Il campionato 
sarà un altra cosa, ma intanto 
Tita vale Altobelli. Taluni pre
sidenti si possono anche illu
dere di averla fatta franca. 
Stranieri vecchiotti o semisco
nosciuti si sono portati a casa, 
talora a prezzi esagerati o col 
famoso «pago due e prendo 
tre». 

Solito Ignoto. Il «tifoso me
dio», ammesso che esista, non 
sapeva nulla per esemplo di 
Diego Vicente Aguirre. Sono 
stati subito Informati: 23 anni, 
uruguaiano di Montevideo, 
carriera iniziata nel Penarol e 
malprosegulta In Grecia. Per
ché? Perché l'anno scorso ha 
giocato pochissime partite 
nell'Olymplakos: squalificato 
per doping. Ma I tifosi della 
Fiorentina, nervi già a fior di 
pelle, hanno voluto sapere di 

più. E allora hanno letto che il 
«furore» di Aguirre si manife
sta soprattutto a tavola, tanto 
che il povero sudamericano -
in preoccupante aumento di 
peso - ingoiava pastiglie di 
«Lynil», un farmaco indicato 
contro la fame ma controindi
cato per chi deve sottoporsi a 
esami antidoping. Proviamo a 
immaginarci la faccia di chi a 
Firenze si aspettava Casagran-
de. 

Vkè-ZIco. La tripletta di 
Milton Quieroz da Paixao, più 
semplicemente Tita, stupisce 
fino a un ceno punto. A Pe
scara pare preferiscano anda
re sul sicuro, come già l'anno 
scorso quando arrivarono gli 
stagionati junior e Sliskovic. E 
con Tita, 30 anni e alle spalle 
una lunga carriera nel Fla-
mengo, nel Gremio, nel Vasco 
de Gama e nel Bayer Leverku-
sen, hanno proseguito su que
sta strada. Il brasiliano, al tem
po del passaggio di Zico all'U
dinese, sostituì in maniera ab
bastanza degna il campionis-

Intervista al pilota senese 

Una vita a tutto gas 
Così si diventa Nannini 
Fuma come e più di Yanez, beve caffè come se fosse 
acqua fresca, ha una nomea consolidata di tombeur 
de femmes. Alessandro Nannini, toscanaccjo venti-
novenne di Siena, pilota emergente della Formula 1, 
conserva spirito e modi di quando lavorava duramen
te nella bottega paterna. Il suo personaggio, più che 
ai miliardari dall'automobilismo, sembra imparentato 
ai modelli della letteratura picaresca. 

L O D O V I C O I A S A L O 

s a IMOLA. «La torma? Son 
tulle bubbole 'sta storia della 
forma fisica. L'ho sempre pen
salo e ne ho avuto la riprova 
pochi giorni la. Mi ci ero mes
so di buzzo buono, volevo la
re come I grandi campioni 
che stanno sempre attenti a 
coltivare il proprio corpo. Vai, 
Alessandro, facciamoci un 

ri' di lootlng, mi sono detto. 
iraccheté, ecco che la cavi-

ella mi al sloga. Ah, non mi 
uggafano più con 'sta storia 

della forma». 
Picaro, cerio, In una qual

che misura. Ma l'Alessandro, 
dotato di un «gran bel piede» 
• detta degli esperti di auto
mobilismo, se gioca a lare il 
Suaacorw, sa anche quando è 

momento di dare un taglio 
agli scherzi ed indossare i 
panni del professionista. Non 
facesse cosi, non arriverebbe
ro I risultati che lo stanno 
E rotolando nell'empireo del-

i F.l. Cosi, serio e scrupolo
so, eccolo a Imola, impegnato 
nelle prove con la sua Benet-
lon in vista del Gran premio 
d'Italia, In programma l ' i l 

settembre. 
Replicherà il duello, gom

ma contro gomma, con Nel
son Piquet, tanto bello quanto 
azzardato? 

Che dovevo lare? O rischia
vo o non passavo. Col suo tur
bo, Nelson mi prendeva qual
cosa come cinquanta metri 
sui rettilinei». 

Carattere, l'Alessandro, ne 
ha sempre avuto da vendere. 
E l'ha dimostrato fin dal primo 
momento In cui, era 111986, 
approdò alla Minardi, trovan
dosi come compagno un pilo
ta del calibro di Andrea De 
Cesarla. Il giovane senese non 
mostro alcun timore reveren
ziale. 

•Andrea? E sempre uno che 
va molto forte. Era un bel 
compagno di squadra», 

La Minardi, I primi passi in 
F.l, la prime difficoltà. 

•Beh, certo non mi si è 
aperta subito la strada. Pare 
c i » Ron Dennis, proprietario 
della McLaren, oltre ad un 
rappresentante della Maribo-
ro, lossero contrari a che mi 
venisse rilasciata la superli-

In Val d'Aosta tutti contro 
le scelte della Federciclo 
( • COGNE. I migliori dilet
tanti di sei nazioni si stanno 
dando battaglia sulle monta
gne della Valle d'Aosta per 
celebrare le «nozze d'argen
to» della Sei giorni valdostana, 
la veterana delle corse a tappe 
Italiane. Ma potrebbe essere 
l'ultima edizione. Una delibe
ra del Consiglio lederale del 
23 luglio sancisce pratica
mente la morte di questo Giro 
perché gli organizzatori non 
sono più disposti a fare sacriti
ci per una corsa declassata 
dalla Fcl a gara di serie C. La 
decisione del Consiglio lede
rale è quanto meno sconcer
tante (Ita classificato le gare a 
tappe come gruppo A. B, C 
secondo I giorni di durata), si 
presta a giudizi equivoci relati
vi al mento della competizlo-

Solo la propria «creatura», il 
Giro baby, con una storia mol
to travagliata e per anni non 
disputato per difficoltà finan
ziarie, ha avuto il privilegio 
della serie A, mentre il Giro 
delle Regioni che l'Unione ci
clistica intemazionale consi
dera tra le corse a tappe di 
massimo livello mondiale 
(«hors categorie») astato rele
galo in serie B insieme ad una 
Settimana Bergamasca che 
quest'anno é stata addirittura 
annullala. 

•E una vera e proprio car
nevalata - è il commento ge
nerale a Cogne - , solo al Giro 
delle Regioni e al Valle d'Ao
sta si possono vedere corrido
ri di serie A», tuona il giovane 
direttore sportivo della pluri-
vlttoriosa Remac (31 vittorie 

la smorfia di Noih t i servizio 

Open Usa in salita 
per Ivan Lendl 
Eliminata la Reggi 

simo nelle fila del Ramengo. 
L'anno scorso alla sua prima 
esperienza europea nella Bun-
desliga è andato abbastanza 
bene vìncendo fra l'altro la 
Coppa Uefa (suo il primo gol 
nel retour-match dì finale con 
l'Espanol). A Pescara non so
no arrivali Romario e Geovani 
ma Galeone forse ci avrà gua
dagnato. 

I t e caballenw. Lo slogan 
«paghi due e prendi tre» è sta
to rispolverato a Roma quan
do sono arrivati, in un colpo 
solo, Ruben Sosa, Nelson Gu-
tienez e Abel Dezotti, due 
uruguaiani e un argentino. Ma 
chi era «l'omaggio» dì questi 
tre caballeros? Sosa, che nel 

campionato scorso in Spagna 
(Real Saragozza) era stato vi
ce-capocannoniere alle spalle 
di Hugo Sanchez, era a) di so* 
pra di ogni sospetto. Gutier-
rez, due scudetti e una Coppa 
Libertadores col Penarol e un 
campionato vinto col River 
Piate, aveva pure luì ottime re
ferenze. Restava Dezotti. Ma 
adesso l'ex attaccante 24enne 
del Newell's Old Boys di Ro
sario segna che è un piacere: 
a Messina una bella doppietta, 
anche se molti vedono in Sosa 
il segreto del suo successo. 

Bora come Eltyaer. Addìo, 
o più semplicemente arrive
derci, a) pettegolezzi. Quando 
segna uno sconosciuto -

quantomeno per la platea ita
liana - diffidenze e sorprese si 
stemperano in analisi più ap
profondite. Aguirre, Tita, De
zotti o lo stesso Cvektovic, ju
goslavo dal nome così sgrade
vole ma dai pregi evidenti, chi 
sono realmente costoro? Tita 
è utilizzato da Galeone come 
trequartista - l'anno scorso 
nel Bayer giocava invece pre
valentemente sulla fascia de
stra - a ridosso delle punte: le 
ali Pagano e Berlinghieri e il 
centravanti Zanoné che sosti
tuisce per ora l'atteso Edmar, 
Dezotti è un opportunista, una 
punta che sf distìngue nei con
tropiedi ma piuttosto grezza 
nei fondamentali. Di Borislav 

«Bora» Cvecktovic, ex Stella 
Rossa e Dinamo Zagabria (pri
mo gol realizzato in Coppa al 
Monopoli) si dicono ad Ascoli 
cose eccezionali: fisicamente 
ricorda Elkjaer, è velocissimo 
e imprendibile quando punta 
a rete. Non per niente due an
ni fa fu capocannoniere in 
Coppa Campioni. Resta Aguir
re: un gol alla Virescit ma per 
ora - non per sue colpe ma 
per le capacità tutte da dimo
strare - un elemento destabi
lizzatore per la platea toscana. 
U famiglia Pomello lo sa ma 
forse aspetta, in buona com
pagnia, ì miracoli del campio
nato. 

M NEW YORK. Stetti Grafi 
non vuol lasciarsi sfuggire il 
Big Slam. Lo ha fatto capire, 
mettendo sotto, in appena 42 
minuti, l'australiana Elizabeth 
Minter. Con sei open vinti nel 
palmares, proverà a contra
stare la tedescona Chris Evert, 
sposa novella, che ieri ha 
esordito maltrattando la spa
gnola Conchita Martinez (6-4, 
5-1). Sorprendente invece è 
slata l'eliminazione della Stiri* 
ver testa di serie n. 4 ad opera 
della sovietica Meskhi per 4-6, 
6-1, 6-4. In campo maschile, 
hanno superato il turno, tra gli 
altri, Jimmy Connors (6*3,6-2, 
6-2 e Augustin Moreno), An
d e » Jarryd (6-2, 4-6; 6-3, 6-2 
su Nystrom), Yannik Noah 

(7-1 
Edi 
7-6. 6-4, . 6*1 su -Jones). 
"Iberg (7-5, 6-1,6-3 su Por-

&
ì), Leconte (6-0,6*4,6-4 su 
air), Pemtors (6-3, 6-4, 6-4 

su Courier). Anche Lendl ce 
l'ha fatta, ma ha dovuto suda
re sette camicie e con l'israe
liano Amos Mansdorf (24* nel 
mondo), battuto in cinque set 
( f r2 ,6 .7 ,6- l ,5 -7 ,6-0Vftagl l 
italiani, Gianluca Pozzi ha avu
to la meglio sullo svedese Pe
ter Lundgran con il punteggio 
di 3-6,6-3,6-2.6-3. ìn campo 
femminile, ha superato II tur
no anche Laura Garrone (T-8, 
6-3 alla francese Catherine 
Tanvier). ma sono state elimi
nate Raffaella Reggi, battuta 
dalla tedesca Kohdekilsch per 
6-2,2-6,6-4, Laura Lapl e Fe
derica Bonstgnore. 

cenza. Non gli bastavano i ri
sultati che avevo ottenuto in 
Formula due. 

Poi sono arrivati gli inglesi 
della Benetton. Come si trova 
con loro? 

«Davvero bene, mi hanno 
aiutato molto ad imparare la 
loro lingua. Correrò con la Be
netton fino alla fine del '90. 
Ma non è vero che ho avuto 
tutti quei miliardi dì ingaggio, 
come ha riferito la Rai. Sono 
tutte balle!.. 

Ma come ci arriva Nannini 
alla F.l? 

«Innanzitutto devo ringra
ziare Piero Mancini, della Mo
tori Moderni, che fin dal 1981 
mi aiutò con la Formula 
Abarth. Senza di lui avrei fatto 
ben poco. Prima mi ero ci
mentato solo nei rally». 

E cosi ha realizzalo il sogno 
che coltivava fin da bambino. 

«Assolutamente no. Cono
scevo solo i nomi di Ascari e 
Fangio, ma non seguivo asso
lutamente le corse. Mio padre 
è sempre stato contrario. Ora 
però tutte le domeniche regi
stra le telecronache della Rai 
di Telemontecarlo, e di Capo
distria. Sono un po' preoccu
pato per la sua attività, va a 
finire che sì distrae troppo». 

Corse su corse. Ormai, co
me tutti ì piloti, il motore non 
avrà segreti per lei. 

«Oddio, meglio non chie
dermi dì spiegarle il funziona
mento di un motore. Certo, la 
sensazione che mi dà la mac
china riesco a trasmetterla be
ne ai tecnici. Poi per il resto 
premo più che posso sull'ac
celeratore». 

ILTELEFONO 
AZZURRO 
la voce alla difesa 
contro gli allusi sui bambini 

Se un bambino soffre perchè si trova in una situazione di 
abuso psicologico, o di violenza fisica, e non sai cosa fare, 
a chi rivolgerti per aiuto, chiamaci al numero 051/222525, 
l'unico per tutta l'Italia ovunque ti trovi. 
A qualsiasi ora, di giorno e di notte, tutti i giorni dell'anno 
potrai parlare con psicologi, pedagogisti, assistenti sociali 
e, se occorre avere II parere di avvocati, magistrati ed altri 
specialisti. 
Il Telefono Azzurro saprà indicare anche chi potrà aiutarti 
nella tua zona. In un anno di attività abbiamo ricevuto 
20.000 telefonate e preso in carico 2.100 casi di violenza 
psicologica, fisica, sessuale su minori. 
Chiamaci subito, prima che sia troppo tardi. 

Il Teletono Azzurro * gestito da un'associazione che non 
ha lini di lucro. I contributi volontari possono essere versa
ti sul CCP 22040406 intestato a: Telefono Azzurro,' via 
Marsala 16,40126 Bologna. 

S.O.S. INFANZIA 
TEL 051/22.25.25 

quest'anno) Olivano Locateli!. 
Anche tra gli ex professionisti 
ed ora direttori sportivi di 
squadre dilettantistiche che 
vanno per la maggiore, Enrico 
Paolini (Slcc Jesi). Giancarlo 
Polidori (Mengoni Usa) e Italo 
Zilioli (Fiat Agri), qui in veste 
di osservatore, c'è incredulità 
e tutti in coro chiedono che 
gli organismi federali valutino 
più ponderatamente queste 
decisioni. Per il settore tecni
co, Diomedi sostiene che 
•una corsa come il Valle d'Ao
sta va indubbiamente allegge
rita ma che si possono mante
nere le sei tappe». Intanto a 
Cogne sul secondo traguardo 
in salita di questo Giro nella 
terza tappa il successo è anda
to allo svizzero, In partenza 
per Seul, Puttini, mentre il lea
der della corsa è il campione 
lombardo Tonetti. ÙE.C 

Inviare a: Telefono Azzurro, Casella postale numero 668 c/o Posta 
Centrale. 40100 Bologna. 
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